
Sabato 16 febbraio dalle 10. 30 alle 18. 30, in piaz-
za San Fedele, a Como, il Comitato Lombardo per
la Vita Indipendente delle Persone con Disabilità
sarà presente con un banchetto. 
Con questa iniziativa, che ha come slogan “Un mi-
lione per sopravvivere, l’assistenza personale per
vivere”, continua la raccolta di firme a sostegno
della petizione lanciata da Lorenzo Milano, un si-
gnore con disabilità che, per contestare l’imposta-
zione delle “disposizioni del governo che regola-
no l’aumento delle pensioni minime dei disabili”,
ha sospeso l’assunzione di farmaci per lui indi-
spensabili alla sopravvivenza fino ad essere rice-
vuto a Palazzo Chigi dall’on. Gianni Letta - sotto-
segretario alla Presidenza del Consiglio - e dal dr.
Brambilla - sottosegretario al Lavoro. 
Lorenzo, che sabato sarà in piazza con noi, è pre-
sidente dell’associazione “Malgradotutto” con se-
de nazionale a Torino. Racconta che gli è stato
chiesto entro breve tempo un documento ufficia-
le nel quale siano riportati i problemi che richie-
dono un primo intervento e di evidenziare i pro-
blemi del quotidiano. Il documento dovrebbe co-
stituire motivo di discussione all’interno del
gruppo di lavoro che i Sottosegretari Letta e
Brambilla vogliono istituire. In sua attesa verran-
no individuati i Ministeri e gli Enti che compor-
ranno il gruppo di lavoro.
“Penso di aver aperto uno spiraglio,” dice “di aver
aperto una porta, seppur con una spallata, ma so-
no consapevole di aver spostato il battente di po-
chi centimetri ed in questa piccola apertura ho in-
filato la pedana della mia carrozzina. Non so co-
me, ma farò di tutto perché questa porta non si
possa chiudere”. E continua: “E’ mia ferma inten-
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conservativo e ristrutturazione. 
Le stesse spese, ad esclusione di
quelle relative alla manutenzione or-
dinaria, sono ammesse alla detrazio-
ne nelle singole unità immobiliari.
Le opere per l'eliminazione di barrie-
re architettoniche sono esplicitamen-
te incluse in queste agevolazioni, sia
che gli interventi insistano nelle sin-
gole unità immobiliari, sia che siano
realizzati in parti comuni degli edifici.
Il beneficio fiscale non interessa solo
l'installazione di ascensori e monta-
carichi, ma anche la realizzazione di
ogni strumento che, attraverso la co-
municazione, la robotica e ogni altro
mezzo di tecnologia più avanzata, sia
adatto a favorire la mobilità interna
ed esterna all'abitazione aprendo
l'opportunità di ottenere l'agevola-
zione anche sulle soluzioni di domo-
tica e controllo ambientale. Sempre
a proposito di prestazioni di recupe-
ro edilizio, anche per il 2002 verrà
applicata l'aliquota IVA del 10% in-
trodotta nel 2000. L'agevolazione re-
golamentata in modo piuttosto arti-
colato, si applica alle opere di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria,
restauro e risanamento conservativo,
ristrutturazione edilizia eseguite
esclusivamente su fabbricati destina-
ti ad uso abitativo privato.
Oltre che su queste prestazioni l'I-
VA al 10% si applica anche su alcuni
prodotti già definiti dal Decreto del
Ministro delle finanze del 29 di-
cembre 1999 e cioè su: ascensori,
infissi esterni ed interni, videoci-
tofoni, apparecchiature di condizio-
namento e riciclo dell'aria, sanitari
e rubinetterie da bagno, impianti
di sicurezza se destinati a fabbrica-
ti a prevalentemente uso abitativo. 

FI N A N Z I A M E N T O D E L L A L E G G E

13/1989
Con particolare insistenza era stato ri-
chiesto dalle associazioni che, fosse ri-
finanziata la Legge 13/1989, che preve-
de contributi per l'eliminazione delle
barriere architettoniche negli edifici
private. Questo genere di misure ven-
gono riportate non nel testo della leg-
ge finanziari ma nel bilancio e più esat-
tamente nella Tabella relativa al Mini-
stero dell'Ambiente e tutela del terri-
torio, la cui versione ufficiale non è, al
momento attuale, ancora disponibile.
Ne daremo notizia il prima possibile.

MORBO DI COOLEY E DREPANOCITOSI

Fra gli articoli della nuova Finanziaria
se ne trova uno che introduce misure
a favore dei lavoratori affetti da talas-
semia major (morbo di Cooley) e dre-
panocitosi I lavoratori affetti da que-
ste patologie da talassemia major che
hanno raggiunto un'anzianità contri-
butiva pari o superiore a dieci anni,
in concorrenza con almeno trentacin-
que anni di età anagrafica, hanno di-
ritto a un'indennità annuale di impor-
to pari a quello del trattamento mini-
mo delle pensioni a carico del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti. La
misura, che giustamente farà piacere
ai diretti interessati, lascia un po'
perplessi in quanto alla logica (se ve
n'è una) adottata: vi sono infatti cen-
tinaia di patologie invalidanti almeno
quanto la talassemia che avrebbero
pari diritto a una provvidenza simile.

*Responsabile del Centro per la
documentazione legislativa Unio-
ne Italiana Lotta alla Distrofia
Muscolare Direzione Nazionale
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In merito alle notizie  apparse sui giornali circa la
presentazione  da parte del Governo di una bozza di
disegno di legge sulla impresa sociale il Presidente
dell’ANCST Legacoop Bruno Busacca e la Responsa-
bile del settore della Cooperazione sociale ANCST
dichiarano:
Le cooperative sociali hanno operato in questi anni
efficacemente sulla base del regime giuridico defini-
to dalla legge 381/91 e quindi è prioritario per noi
che la nuova legge sulla impresa sociale  riconosca e
salvaguardi esplicitamente la normativa specifica
delle cooperative sociali.
Per quanto riguarda le altre imprese sociali, la legge
delega e i successivi decreti delegati, per evitare
abusi distorsivi, in settori oltretutto di grande deli-
catezza rispetto agli interessi generali dei
cittadini,dovranno fissare con precisione alcuni ele-
menti essenziali:
- la salvaguardia da ogni possibile forma di uso stru-
mentale dell’impresa sociale da parte di imprese
profit e soggetti di natura pubblica;
- sistemi di regole e di controlli che  garantiscano
correttezza e trasparenza nella gestione e nel con-
fronto sul mercato in relazione alla particolare meri-
tevolezza sociale di questo tipo di impresa;
- il rispetto delle regole del lavoro come uno degli
aspetti qualificanti della operatività delle imprese
sociali;
- modelli di governance che valorizzino la partecipa-
zione democratica all’impresa.

LARIFORMAPREANNUNCIATA

DAL GOVERNO NELL’IMPRESASOCIALE

Dichiarazione di Bruno Busacca Presidente del-
l’Associazione Nazionale delle cooperative di
Sevizi e Turismo e di Costanza Fanelli Respon-
sabile del settore della Cooperazione sociale 
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zione dare vita ad un nostro gruppo
di lavoro, individuando quelle asso-
ciazioni che unitamente alla mia pos-
sano formare un gruppo compatto e
determinato in grado di valutare sere-
namente e presentarsi unitariamente
al tavolo delle trattative”.
L’aiuteremo anche noi, il Comitato
Lombardo per la Vita Indipendente
delle Persone con Disabilità, a tene-
re aperto lo spiraglio nella speranza
di potere, insieme a Lorenzo, tessere
una rete di relazioni tra le persone
con disabilità e tra le associazioni
che hanno a cuore i diritti delle per-
sone con disabilità: quelli, per inten-
derci, sanciti dalla Costituzione Ita-
liana e quelli perseguiti dal crescen-
te numero di persone con disabilità
e dai Movimenti da esse gestiti nel
mondo e in Italia, impegnati a conse-
guire il diritto alla propria libera Vita
Indipendente.
Sicuri come siamo che non sia difficile
per nessuno, che ami ragionare con il
proprio “cozzone”, capire l’importan-
za universale del decidere della pro-
pria vita quotidiana, proponiamo agli
avventori della piazza di considerare
e, perché no, firmare la petizione.
Ci sentiamo di suggerire al governo
del Paese di non “dimenticare” di
rifinanziare leggi già esistenti (ad
esempio la 162/98 - misure di so-
stegno in favore di persone con
handicap grave - e la 13/89 - abbat-
timento delle barriere architettoni-
che) e di investire meno in stru-
menti di morte e in grandi opere
inutili (così da sapere dove reperi-
re i fondi per promuovere e salva-
guardare i diritti di tutti i cittadini).
Ci auguriamo che il gruppo di lavo-
ro che Lorenzo Milano costituirà

abbia come fondamento l’esigibi-
lità dei diritti delle persone con di-
sabilità, evitando l’accanirsi in bat-
taglie tra poveri.
Vale la pena provarci: purtroppo
siam molto vicini al non aver nulla
da perdere.
A Roma lunedì prossimo, non anco-
ra in forma ufficiale di gruppo di la-
voro interministeriale, faranno una
prima riunione il cui tema sarà il co-
siddetto sportello unico: parleranno
cioè di istituire presso il ministero
un ufficio unico che si occupi di tut-
to quanto r iguarda la  disabi l i tà
(prevenzione, cura, istruzione, lavo-
ro, casa, trasporti, assistenza, ecc.),
cercando poi di trasferire a livello
locale questa opzione. Per l’occa-
sione hanno sollecitato Lorenzo a
far loro avere un elenco delle prio-
rità su cui discutere in futuro. E di
questo parleremo con lui,  e con
quanti vorranno unirsi al dibattito,
sabato in piazza San Fedele.
Intanto ecco il testo della petizione
da sottoscrivere in piazza San Fedele:
“Il/la sottoscritto/a...ritenendo che
non sia possibile vivere una vita
dignitosa con una somma inferiore
a £. 1.000.000 mensili ,  chiede al
Presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi di voler intervenire
affinché il previsto aumento sino a
£.1.000.000 mensili delle pensioni
minime che il Consiglio dei Ministri
ha concesso alle persone disabili
ultrasettantenni ed alle persone
disabili ultrasessantenni con pato-
logie gravi e riconosciuti disabili al
100%, venga esteso a tutte le per-
sone disabili che al 1 gennaio 2002
ancora percepiscono una pensione
inferiore a £. 1.000.000.”


